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NAPOLETANITA’
 Giovanni De Sio Cesari 

Qualche anno fa durante il consueto Maggio dei  Monumenti mi  occorse un episodio che mi fece riflettere. Me ne andavo a visitare una  nostra grande chiesa,  l'Annunziata. Mi vedo venire incontro due  ragazzine cinesi e mi dicono che vogliono illustrarmi  la chiesa. Resto perplesso: come sarebbe a dire: dei cinesi vogliono spiegare a me che sono napoletano da tante generazioni , a me che mi interesso da sempre dei monumenti della mia città, mi vogliono allora spiegare  la Chiesa dell'Annunziata? Solo dopo qualche momento  ho capito che si trattava di alunne della scuola vicina: in questa occasione ogni scuola "adotta" un monumento e gli alunni si danno da fare per illustrarlo ai visitatori 

Mi sono allora subito mostrato interessato, ho  ascoltato  con attenzione tutta la lunga spiegazione, fatta molto bene, a dire la verità 

Niente di strano, abbiamo anche dei napoletani con gli occhi a mandorla: ragazzine  ordinate, intelligenti, gentili: un buon acquisto per la mia città, c’è da essere contenti.  

 Non si è napoletani per razza, per fatto genetico , soprattutto non si è napoletani da sempre-

Nessuno è napoletano di origine , veniamo tutti da qualche parte e tutti andiamo da qualche parte. E cosi è in tutto il mondo: tutti vengono da qualche parte e vanno in qualche parte. C'è chi ha attraversato mezzo mondo  ma a volte si cambia il proprio mondo anche facendo pochi chilometri. 

Qualcuno parla della purezza della razza , della nobiltà delle origine, della  omogeneità  della popolazione quasi come un presupposto  della civiltà

 Ma si sbaglia di grosso : invece è proprio il fondersi dei popoli e delle loro culture che crea le grandi  civiltà. L'idea che la civiltà  nasca de una  razza pura (che non è solo del nazismo) è smentita dalla storia. Anche la civiltà antiche furono sempre  fusioni di varie culture. Anche l'America è un " grande  paese" perchè ha fuso insieme popoli diversi fra cui tanti italiani che se non hanno dato la lingua tuttavia hanno dato tante altre cose  
 Onoriamo le nostre tradizioni come le nostre origini ma non ci chiudiamo in esse: nessun popolo ha una cultura originaria , ogni cultura si evolve e cambia incessantemente e quello che ci sembra “originario” è solo un pò più antico ma un tempo era una novità. Non sempre i napoletani hanno mangiato pizza e past; la pizza margherita e gli spaghetti moderni hanno solo poco più di un secolo e il pomodoro poi ci viene dall'America
 

 

Si è vero è tutto cambiato profondamente.Una civiltà millenaria  è finita ed è iniziata un altra civiltà. Da noi il cambiamento radicale  è avvenuto intorno agli anni 50. 

 Una volta visitai una mostra di attrezzi agricoli nella zona del Vesuvio dall'antichità ai nostri giorni: Ebbene: fra gli attrezzi dei romani  e quelli degli anni  50 non c'era quasi differenza, era difficile distinguerli : ma dagli anni 50   tutto cambiava completamente. 

 Si dice che se un antico romano rinascesse nell'800 si meraviglierebbe molto  del nuovo mondo  ma se  rinascesse invece ora penserebbe di stare nel mondo degli dei : pensa quello che scrivo ora fra qualche istante potra essere letto da Delia che si trova dall'altra parte del  mondo

 La civiltà agricola è durata piu di 3.000 anni:  ed è finita da pochi anni: ora siamo nella civiltà industriale e tecnologica

 

